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RISOLUZIONE
DELLA 9ª COMMISSIONE PERMANENTE
(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)

(Relatore POGLIESE)

approvata nella seduta del 4 ottobre 2023

SULLA

PROPOSTA DI REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CON-
SIGLIO CHE ISTITUISCE UN QUADRO ATTO A GARANTIRE UN APPROV-
VIGIONAMENTO SICURO E SOSTENIBILE DI MATERIE PRIME CRITICHE E
CHE MODIFICA I REGOLAMENTI (UE) N. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE)

2018/1724 E (UE) 2019/1020 (COM(2023) 160 DEFINITIVO)

E SULLA

COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL
CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO E SOCIALE EUROPEO E AL
COMITATO DELLE REGIONI - UN APPROVVIGIONAMENTO SICURO E SO-
STENIBILE DI MATERIE PRIME CRITICHE A SOSTEGNO DELLA DUPLICE

TRANSIZIONE (COM(2023) 165 DEFINITIVO)

Ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento
__________

Comunicata alla Presidenza il 5 ottobre 2023
__________
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La Commissione,

esaminata la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che istituisce un quadro atto a garantire un approvvigionamento
sicuro e sostenibile di materie prime critiche e che modifica i regolamenti
(UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1724 e (UE) 2019/1020
(COM (2023) 160 definitivo);

esaminata altresì la comunicazione della Commissione al Parla-
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e
al Comitato delle regioni – Un approvvigionamento sicuro e sostenibile di
materie prime critiche a sostegno della duplice transizione (COM (2023)
165 definitivo);

premesso che la proposta di regolamento persegue l’obiettivo di
rafforzare la catena di valore delle materie prime critiche nell’Unione
europea nelle fasi di estrazione, raffinazione, trasformazione e riciclaggio;
di diversificare le importazioni di materie prime critiche dell’Unione per
ridurre le dipendenze strategiche; di migliorare la capacità europea di
monitorare e attenuare i rischi attuali e futuri di perturbazione dell’approv-
vigionamento di materie prime critiche; di garantire la libera circolazione
delle materie prime critiche sul mercato unico assicurando al contempo un
livello elevato di protezione dell’ambiente attraverso il miglioramento della
loro circolarità e sostenibilità;

rilevato che:

al fine di garantire che, entro il 2030, le capacità dell’Unione
europea per ciascuna materia prima strategica aumentino in modo signifi-
cativo, la proposta iniziale prevedeva in particolare i seguenti obiettivi
quantitativi, pur non vincolanti: almeno il 10 per cento del consumo annuo
di materie prime strategiche dell’Unione dovrà essere estratto in Europa;
almeno il 40 per cento del consumo annuo europeo dovrà essere lavorato
in Europa; almeno il 15 per cento del consumo annuo dell’Unione dovrà
provenire dal riciclo; un massimo del 65 per cento di approvvigionamento
di qualsiasi materia prima strategica potrà dipendere da un unico Paese
terzo;

a tale scopo, la proposta di regolamento individua sedici materie
prime strategiche e trentaquattro materie prime critiche i cui elenchi,
secondo la proposta originaria, avrebbero dovuto essere riesaminati almeno
ogni quattro anni;

osservato inoltre che:

secondo il rapporto finale della Commissione europea sulle
materie prime critiche del 2023, per molte di esse alcuni Paesi raggiungono
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o quasi il monopolio dell’estrazione o della trasformazione a livello globale,
a partire dalla Cina, che ha il monopolio nella trasformazione di disprosio,
erbio, europio, gadolinio, olmio, lutezio, terbio, tulio, itterbio e ittrio, e
rappresenta oltre l’80 per cento della trasformazione di cerio, gallio,
germanio, lantanio, magnesio, neodimio, praseodimio, samario e tungsteno;

secondo lo studio previsionale « Analisi della catena di approv-
vigionamento e previsione della domanda di materiali in tecnologie e settori
strategici nell’UE » del 2023 della Commissione europea, che analizza la
necessità delle materie prime critiche per quindici tecnologie chiave, la
maggior parte delle materie prime critiche è richiesta per l’industria
aerospaziale e della difesa, per l’industria ad alta intensità energetica, per
l’industria elettronica, per l’industria della mobilità e automobilistica e per
l’industria delle energie rinnovabili, mentre le materie prime più richieste
in assoluto sono alluminio, rame, nichel, silicio metallico e manganese;

le considerevoli fluttuazioni dei prezzi delle materie prime criti-
che degli ultimi anni, registrate dalle principali organizzazioni economiche
internazionali e dovute prima ai tagli alla produzione globale a causa della
crisi pandemica e poi alla ripresa, che ha avuto come conseguenza un
importante rimbalzo dei prezzi, hanno ulteriormente esacerbato le tensioni
politiche legate all’approvvigionamento delle materie prime;

valutato che le discussioni sulla proposta di regolamento nel Con-
siglio dell’Unione europea sono iniziate il 29 marzo 2023 e si sono
concluse il 30 giugno 2023 con l’adozione di un testo di compromesso che
ha tenuto conto delle diverse richieste degli Stati membri;

sottolineata l’importanza dei successi negoziali ottenuti dall’Italia
nella stesura del testo di compromesso, con riferimento all’inserimento
dell’alluminio nella lista delle materie prime strategiche – analogo all’e-
mendamento 5 adottato dal Parlamento europeo –, alla riduzione dei tempi
di aggiornamento delle liste delle materie prime strategiche da quattro a tre
anni, alla previsione, entro diciotto mesi dall’entrata in vigore del regola-
mento, di obiettivi quantitativi riferiti alla singola materia prima critica,
all’inserimento del considerando 9 riferito ai rottami ferrosi – parallelo al
nuovo articolo 3a sulle materie prime strategiche secondarie introdotto dal
Parlamento europeo –, alle proposte relative a misure specifiche per
promuovere il riciclo, la sostituzione e il mercato delle materie prime
critiche secondarie e alla cancellazione del paragrafo 4 dell’articolo 19
relativo alla pubblicazione dei dati dello stress test e delle altre informazioni
relative all’attività di monitoraggio;

considerato che nel corso di esame del provvedimento da parte del
Parlamento europeo esso ha ribadito di innalzare dal 40 al 50 per cento,
rispetto al consumo annuo di materie prime strategiche dell’Unione euro-
pea, l’obiettivo della capacità di trasformazione, comprese tutte le fasi di
lavorazione intermedie, e ha proposto che fino al 20 per cento possa essere
sviluppato nell’ambito di partenariati strategici nei mercati emergenti e nei
Paesi in via di sviluppo;
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ritenuto che il miglioramento dell’efficienza del riciclo dei rifiuti
contenenti materie prime critiche può spingere maggiormente il tessuto
produttivo europeo verso il paradigma dell’economia circolare e al con-
tempo mitigare i rischi dell’approvvigionamento, consentendo alle imprese
europee di recuperare dai propri rifiuti parte delle risorse richieste;

preso atto con favore che, nel corso dei negoziati, si sia deciso di
innalzare l’obiettivo relativo alle attività di riciclo dal 15 per cento al 20 per
cento, tanto più che l’Italia possiede un’importante attività di recupero;

valutato tuttavia che, attualmente, l’Italia non ha alcuna attività
mineraria e ha una capacità molto limitata di raffinazione, ma, secondo i
dati di istituti quali Minerals Intelligence Network for Europe, nel nostro
Paese sono presenti importanti giacimenti di antimonio, barite, cobalto,
fluorite, grafite naturale e tungsteno, oltre a bauxite, stronzio e titanio;

considerato altresì che una strategia completa non può non includere
iniziative a sostegno della ricerca sulle tecnologie alternative che richiedano
un impiego inferiore di materie prime critiche per essere realizzate, al fine
di contribuire alla riduzione della domanda di tali materie prime da parte
del mercato europeo;

condivise le proposte relative agli ulteriori correttivi da apportare al
testo esposti dal Ministro delle imprese e del made in Italy in audizione,
riferibili alla presenza di indicazioni chiare sulle clausole socio-ambientali;
alla necessità di rafforzare ulteriormente le già significative capacità italiane
per il riciclo dei materiali, all’inserimento del neon e dell’intera filiera del
silicio fino al polisilicio all’interno della lista delle materie prime critiche
e strategiche e all’inserimento del fosforo tra le materie strategiche;
all’opportunità di favorire la creazione di gruppi industriali di dimensione
europea capaci di competere sui mercati globali; all’opportunità di inserire
nell’articolato disposizioni ad hoc per prevedere risorse finanziarie adeguate
al finanziamento delle politiche pubbliche necessarie al raggiungimento
degli obiettivi fissati dal regolamento;

ribadita la necessità di contribuire in modo fattivo ad una pronta
adozione del regolamento, alla luce dei lavori presso le Istituzioni europee;

tenuto conto delle numerose audizioni svolte,

esprime una valutazione favorevole, impegnando il Governo a sup-
portare l’approvazione della proposta di regolamento, tenendo conto delle
seguenti osservazioni:

1. sebbene i target previsti dal regolamento non siano vincolanti,
in linea generale, occorre valutare con attenzione se il termine del 2030
rappresenti un orizzonte entro il quale vi è la possibilità concreta di
raggiungere gli obiettivi fissati dal regolamento, soprattutto per quanto
riguarda il target della raffinazione dal 40 per cento al 50 per cento;
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2. si reputa prioritario incentivare maggiormente il riciclo dei
rifiuti contenenti le materie prime rare, al fine di contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi in un arco temporale di breve/medio periodo
rispetto a quello per attività estrattive e dare ulteriore attuazione al
principio dell’economia circolare;

3. si ritengono necessari l’inserimento del neon e dell’intera filiera
del silicio fino al polisilicio all’interno della lista delle materie prime
critiche e strategiche e l’inserimento del fosforo tra le materie strategiche;

4. se da un lato appare necessario verificare le condizioni per
l’aumento della produzione interna, ove possibile accelerando le proce-
dure autorizzative, privilegiando le attività estrattive che sorgano su siti
esistenti e che prevedano, in parallelo, iniziative di risanamento am-
bientale, al contempo dovrebbero essere valutate forme di collaborazione
con Paesi partner affidabili che detengono risorse minerarie, a partire
dagli Stati che hanno intenzione di essere inclusi nell’allargamento
dell’Unione europea;

5. appare necessario inserire nell’articolato disposizioni che pre-
vedano risorse finanziarie adeguate al finanziamento delle politiche
pubbliche volte al raggiungimento degli obiettivi fissati dal regolamento,
tra le quale si sottolinea l’importanza di sostenere la ricerca sulle materie
prime e sulle tecnologie di riciclo e recupero;

6. occorre chiarire quali tra i progetti che saranno dichiarati
strategici – di estrazione e di lavorazione – potranno essere ritenuti di
superiore interesse nazionale e accedere non solo ad un’accelerazione
delle procedure autorizzative, ma anche a strumenti finanziari in grado
di rendere fruibili le tecnologie meno impattanti sul fronte ambientale;

7. si ritiene necessario adoperarsi per rafforzare le iniziative
esistenti a livello nazionale ed europeo finalizzate alla ricerca e allo
sviluppo di tecnologie alternative che abbiano bisogno di un minore
impiego di materie prime critiche per essere realizzate, consentendo al
mercato europeo di ridurre la domanda di tali risorse;

8. si reputa opportuno mettere al centro della politica industriale
del nostro Paese, con apposite iniziative e piani di intervento, la
questione della sicurezza dell’approvvigionamento delle materie prime
critiche, quale elemento fondamentale per lo sviluppo e la competitività
del nostro sistema economico e del benessere dei cittadini;

9. si reputa opportuno sostenere presso le Istituzioni europee ed
internazionali tutte le iniziative necessarie per contrastare i rischi del-
l’approvvigionamento delle materie prime critiche e ad attivare, sia
nell’ambito degli strumenti di politica estera comune quali i partenariati
strategici, sia unilateralmente, tutte le iniziative diplomatiche necessarie
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al fine di raggiungere o facilitare accordi sull’approvvigionamento di
materie prime critiche con Paesi terzi, avendo cura di sostenere lo
sviluppo locale di tali Paesi in chiave ambientalmente sostenibile.
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